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X X INTITOLAZIONE SCUOLA A RAMELLI: CONSIGLIO D'ISTITUTO SI RIVOLGE AL 

PREFETTO ‼️ ‼️ 

 

Dalle parole si passa ai fatti. 

 

Le polemiche sui giornali non servono a nulla, serve invece la COMPETENZA per 

l'APPLICAZIONE DELLE NORME. 

 

E quando dalle parole, dalla propaganda, dai selfie si passa ai fatti, alla competenza, all'applicazione 

delle regole, in questo caso come in altri (demansionamento dei dirigenti, querela contro Risi, offese 

alla famiglia Siciliano, per esempio) MELLONE VIENE SCONFITTO! 

 

E si, perché come RIPETIAMO sempre,  con Mellone non servono le polemiche sui giornali, da lui 

abilmente innescate, servono la capacità e la competenza per dimostrare, nelle sedi proprie, che gli 

atti, come in questo caso, sono ILLEGITTIMI! 

 

ADESSO, come era normale avvenisse, la scuola si muove per prima, rivendica la sua autonomia e 

promette battaglia legale. 

In verità non è la sola, perché per quanto ci risulta anche altri, come per esempio l'avv. Marcello Risi 

(che ha definito la delibera di Mellone & C. "una pagliacciata") si stanno muovendo, unitamente ad 

altri ancora che hanno interessato diversi studi legali. 

Finalmente alcuni hanno capito come fare: non inutili polemiche sui giornali e basta ma atti concreti 

nelle sedi competenti. 

 

Ma torniamo alla scuola e alla via che ha intrapreso: primo passo il coinvolgimento del Prefetto di 

Lecce e poi, se necessario, il ricorso al Tar. 

Il Corriere Salentino ne ha riportato la dichiarazione ufficiale: 

“La scuola è già intitolata ad un premio Nobel e le procedure di intitolazione sono di competenza del 

consiglio d’Istituto sentito il collegio dei docenti – puntualizza Giuseppe Ienuso, presidente del 

Consiglio d’istituto – Pertanto la delibera di Giunta è assolutamente illegittima. 

L’istituzione scolastica si è già mossa in sede amministrativa, chiedendo l’intervento del prefetto per 

valutare l’opportunità di una sua segnalazione al Comune ai fini di un annullamento in autotutela 

(ipotesi fantascientifica, stando agli attori in gioco), e nei confronti degli uffici scolastici territoriali 

che valuteranno la possibilità di presentare un ricorso al Tar. 

Tutto ciò che riguarda la valenza politica (e, di conseguenza, dis-educativa) di una iniziativa del 

genere, in una con le polemiche derivate, deve rimanere lontana anni luce dalla scuola”. 
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